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ARTICOLO 1 – INTRODUZIONE 
Il presente regolamento del servizio di tesoreria e di cassa è predisposto e deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Opera in o emperanza a quanto previsto all’art. 9 comma 4 punto 4 dello 
Statuto. 

 
ARTICOLO 2 – SERVIZIO DI TESORERIA E CASSA 
Secondo l’art. 10 dello Statuto, il servizio di tesoreria e cassa è disimpegnato, sulla base di speciale 
convenzione, da un Is tuto di credito di notoria solidità, scelto dal Consiglio. 

Gli ordina vi di pagamento e l'incasso sono firma  dal Presidente e dal Segretario. 

Per mo vi opera vi, ges onali e di inves mento potranno essere a vate carte di debito per piccoli 
pagamen  secondo quanto previsto con delibere di Consiglio e accesi altri con  sullo stesso Is tuto 
tesoriere o presso altri operatori bancari, assicura vi o finanziari, ferma restando l’esclusività del 
servizio di tesoreria per gli incassi, i pagamen  e gli altri impegni dell’Opera. 

 
ARTICOLO 3 – BILANCI 
Ai sensi dell’art. 8 dello statuto vigente, il Presidente annualmente predispone e trasme e al Prefe o 
entro il 30 novembre il bilancio di previsione dell'anno successivo. Inoltre, trasme e al Prefe o entro 
il 31 marzo di ciascun anno il conto consun vo dell'anno precedente. Il bilancio di previsione ed il 
conto consun vo, prima dell'invio al Prefe o, debbono essere so opos  all'approvazione dal 
Consiglio che deve deliberare in merito. 

L’art. 9 dello Statuto dispone che il Consiglio di Amministrazione deliberi il bilancio di previsione, le 
eventuali variazioni e il conto consun vo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari in 
relazione a quanto indicato nel precedente art. 2. 

Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto l’esercizio economico finanziario ha durata annuale e coincide con 
l’anno solare. 

I bilanci dell’Opera del Duomo di Orvieto sono reda  secondo il principio della competenza 
economica. I bilanci reda  per competenza economica risultano i più ada  a fornire informazioni in 
merito al reale stato di salute dell’Ente, con riferimento alla situazione patrimoniale-finanziaria ed a 
quella economica. 

Nella redazione dei bilanci, deve essere perseguito l’obie vo della effe va esplicazione delle a vità 
poste in essere dall’Ente. 

Il rispe o di tali condizioni perme e l’adozione con nua va di schemi e prospe  di bilancio 
stru ura  ed efficacemente adegua  a fornire la più approfondita informa va comparabile nel 
tempo. 

Il bilancio di previsione è formulato in termini economici di competenza, tenendo conto degli obie vi 
indica  dal Consiglio di Amministrazione. 

L’unità elementare del bilancio è rappresentata dal capitolo che comprenderà un solo ogge o di costo 
o di ricavo ovvero più elemen  stre amente collega  e dovrà comunque essere omogeneo e 
chiaramente definito. 
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Per ciascun capitolo di costo o di ricavo il bilancio indica l’ammontare delle spese che si prevede di 
accertare e delle entrate che potranno essere impiegate nell’esercizio cui il bilancio si riferisce. 

Secondo le richiamate disposizioni dell’art. 9 dello Statuto, il bilancio di previsione può essere ogge o 
di variazioni nel corso dell’anno in funzione di mutate esigenze rispe o alle iniziali previsioni. 

Il bilancio consun vo si compone di Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integra va. 

Lo Stato Patrimoniale è reda o seguendo quanto previsto per le società dall’art. 2424 del Codice Civile 
con alcuni aggiustamen  che tengano conto delle peculiarità che contraddis nguono la stru ura del 
patrimonio dell’Opera. Nello Stato Patrimoniale sono, inoltre, indica  i con  d’ordine rela vi agli 
impegni, alle garanzie e ai beni di possesso. 

Lo scopo fondamentale del Conto Economico è quello di rappresentare il risultato di ges one (posi vo 
o nega vo) dell’anno e di illustrare, a raverso il confronto tra proven /ricavi e cos /oneri di 
competenza dell’esercizio, come l’Opera è pervenuta al risultato di esercizio. Rappresenta quindi la 
descrizione sinte ca dei cos  sostenu  e dei ricavi consegui  imputabili all’esercizio appena concluso.  

La nota integra va deve contenere le informazioni circa la forma giuridica dell’Opera, i riferimen  
civilis ci, legisla vi speciali e fiscali, oltre ad offrire un preciso e de agliato quadro esplica vo delle 
voci più significa ve dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 

 
ARTICOLO 4 – APPROVVIGIONAMENTI E ALBO DEI FORNITORI 
Ai sensi dell’art. 8 dello statuto vigente, il Presidente esegue le deliberazioni del Consiglio ed eroga le 
spese deliberate; in presenza di improcras nabili even  e nella impossibilità di convocare il Consiglio, 
ado a i provvedimen  necessari e ne riferisce al Consiglio stesso, per la ra fica, nella prima adunanza 
u le. 

Ogni qualvolta l’Opera lo ritenga necessario può avvalersi di uno o più professionis  qualifica , con 
incarico di natura professionale e, se necessario, con rapporto di collaborazione o lavoro subordinato, 
approva  dal Consiglio di Amministrazione. 

La Segreteria generale provvede agli acquis  di beni e servizi. Richieste e proposte di 
approvvigionamen  possono giungere anche dai singoli uffici. 

È fa o divieto agli uffici diversi dalla Segreteria generale di assumere impegni di spesa e fare acquis . 

In linea generale, sono possibili ordini rela vi a beni e servizi solo nei confron  di fornitori 
preven vamente qualifica  e presen  in un apposito albo fornitori. 

La qualifica è effe uata prendendo in considerazione i seguen  elemen : 

a) solidità economica / finanziaria (quando possibile); 
b) referenze disponibili; 
c) storicità nelle forniture/appal ; 
d) capacità tecnica e qualita va della fornitura; 
e) prossimità o facilità di reperimento merci; 
f) rispe o di vincoli legisla vi. 
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Per ogni fornitore qualificato è conservata la documentazione, fornita dallo stesso fornitore alla 
qualifica e una valutazione firmata dal Segretario generale. Lo stesso Segretario generale provvede a 
riesaminarlo ed aggiornarlo con cadenza almeno annuale in accordo con il Presidente o in occasione 
di bandi e gare per a vità straordinarie. 

L’acquisto di materiali di poco valore e di uso comune per le manutenzioni e per lavori ordinari può 
essere effe uato presso pun  vendita con i quali è definito un conto aperto da saldare 
periodicamente alla fine di ogni mese. Per creare un conto aperto presso un punto vendita è 
necessaria una preven va valutazione di Presidente e Segreteria generale. 

La Segreteria generale può disporre di strumen  per acquis  di minima rilevanza tecnica ed 
economica, comunque inferiori ad € 1.000,00, per i quali è possibile acquistare anche presso fornitori 
non preven vamente qualifica . 


